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liberismo economico |n lento miglioramento le condizioni del Papa 
e repressione politico 

/•il m 
t :•. 
r -A Un laboratorio 

chiamato Cile 
Dopo quasi otto anni di Pinochet il mostro è finalmen
te uscito dalla «provetta»; nasce una nuova borghesia 
su un tessuto sociale sconvolto - Ogni giorno 12 arresti 

Migliaia di persone scandiscono slogan contro il regime di Pinochet durante una mani
festazione contro il referendum svoltosi l'anno scorso 

' ' • - ' • • ' - > • • N ; ' • 5 »; 1; > \ y *. J » , 

Dal nostro inviato ' "' ' 

SANTIAGO DEL CILE — Se non fosse 
per quel grande libro colmo di nomi 
che il poliziotto sfoglia ogni volta 
per vedere se chi arriva è nella lun
ga lista degli indesiderabili, l'entrata 
in Cile dall'aeroporto di Santiago sa* } 
rebbe semplice e normale. Alla do-i 
gana quasi non guardano le valigie, 
e in un batter d'occhio si è fuori, 
sotto un sole autunnale, abbagliati 
dalla meravigliosa visione della cor
digliero già coperta di neve. Ma pri
ma c'è quel grande librone bianco 
e un po' consunto che il poliziotto, 
sfoglia lentamente, pagina per pagi
na, guardando ' alternativamente il 
tuo volto e il tuo passaporto. E' l'iti- _ 
troduzione al clima che si trova nel '. 
paese. Un'apparenza distesa e, sotto, ' 
tensioni, repressione, paure, voglia 
di resistere. Ma, insieme, una politica 
economica che tenta di conquistare 
strati di consenso anche a costo della 

[ distruzione di gran parte dell'indu-
i stria nazionale e dello sconvolgimento v 
\ sociale di settori popolari molto vaiti 

Cos'è dunque il Cile di oggi? ." ' 
Cominciamo a dare la risposta dal

la giornata del 1. maggio che ho vis
suto mescolato alle centinaia di per-
sone che cercavano in ogni modo di 
arrivare alla sala Don Bosco, dove 
avrebbe dovuto svolgersi la manife
stazione unitaria dei sindacati dell' 

. opposizione. Centinaia di « carabine-
ros » armati, con caschi e scudi di 
plastica caricavano e arrestavano de
cine di giovani, di donne, di lavora
tori mentre sulle nostre teste volteg
giava assillante un elicottero e nelV 
aria le radioline a transistor diffon
devano la voce della cronista che 
dalla manifestazione < ufficiale >, al
la presenza di Pinochet, assicurava 
che il 1. maggio si stava svolgendo 
nella più completa tranquillità e uni
tà dei lavoratori attorno al governo. 

Per ore i manifestanti hanno tenuto 
testa ai « carabineros », con i loro 
slogan contro Pinochet, con migliaia 
di volantini rudimentali e con un 
grande striscione che un gruppo di 
giovani è riuscito a dispiegare sotto 
la chiesa Don Bosco e che ha difeso 
per ore, come una bandiera. Uno 
striscione con uno slogan che in que
sti mesi fa discutere molto in Cile: 
«Con la ragione e con la forza vin
ceremo». E* lo slogan che da settem
bre ha lanciato il segretario del Par
tito comunista Corvalan e che affer
ma a diritto dei cileni, a questo 
punto, di combattere con tutte le 
armi, per aggiungere alla ragione, di 
cui parlava nel suo ultimo discorso 
il presidente Attende, anche la forza 
per affermarla, 

Per decreto 
centinaia al confino 

Ma con la repressione in Cile ci si 
scontra anche in maniera più «con
sueta». La sera del 1. maggio ho 
cercato una giovane compagna che 

- avevo conosciuto tre anni fa. « E* 
stata arrestata oggi — mi ha rispo
sto il marito —- Non so dove sia 
né quando tornerà». Il giorno dopo 
ho parlato a lungo con due giovani 
coniugi comunisti. Eravamo d'accordo 
di ricederci a cena il giovedì succes
sivo. Ma il martedì una telefonata 

-; mi ha annunciato che « non è possi
bile che tu li incontri, hanno una 
forte influenza». Sfiorati dagli arre
sti di quei giorni i due compagni se 

; ne erano andati da Santiago. 
La repressione continua ad essere 

\ un'arma importante della politica di 
•Pinochet. Alla sede della Commissio-
; ne per i diritti umani hanno molti 
dati. L'anno scorso ci sono stati, al
meno ufficialmente, dodici arresti al 
giorno; da ottobre a marzo più di 

i trecento persone in base ad un sem
plice decreto amministrativo sono 

L state confinate nelle parti più ino
spitali del paese, nell'estremo nord o 

i nel più profondo sud del Cile. Molti 
degli arrestati il 1. maggio hanno su
bito la stessa sorte. 

Poi ci sono t rapiti dàlia póliziu \ 
segreta, gli assassinati, un paio al 
mese sotto i più diversi pretesti. 

Fernando Goliardo è un attore noto 
in Cile, che sta presentando da tempo 
un'opera che si chiama «Carrascal 
4000», dal nome.di una via popolare • 

• di Santiago * piena '• di piccole fabbri- j 
v" che. Racconta con amara ironia la 

storia di una di queste piccole indu
strie travolta dall'apertura totale del] 
i mercato cileno ai prodotti. stranieri, j 
5 come accade a gran parte dell'indu

stria nazionale. L'opera ha successo, 
persino alcuni imprenditori vanno da , 
Goliardo a, complimentarsi. Ci è dm $ 

' data anche la polizia segreta che ha ; 
.trovato in casa di sua madre .-.alcuni -.,-. 
, libri « marxisti ».Dopo una settimana, •: 
:* Goliardo mi jacconta commosso fino.ì 

alle lacrime la sua avventura. Arre-
stato, interrogato per ore su quei li-. 

> bri, l'attore ha un improvviso scatto 
dffra e grida che non ha fatto nulla,* , 
che ha le responsabilità della com
pagnia teatrale, che se non si fa la 

., rappresentazione ? il già magro bilan-
ìcio del gruppo'crolla.-. Lo scatto sor

prende i poliziotti che parlottano tra 
loro. Alle 7 di sera portano Goliardo 
in teatro, ti siedono in prima fila, r 
lo fanno recitare come se niente fos~ ^ 
se. poi, alla fine, lo riportano in un 
carcere segreto per continuare l'in
terrogatorio. 

Gioco tumultuoso 
delle speculazioni 

Ma è solo repressione la politica di 
Pinochet? Il centro di Santiago è un 
grande supermercato nel quale si ag
gira una folla compatta e ben vestita. 
Nelle strade le automòbili giapponesi .. 
e quelle «made in USA» fanno di
screte code, mentre gente elegante 
eà indaffarata attende il suo turno 
al caffè Haiti neWisola pedonale del . 
la via Ahumada per bersi un cap- : 
puccino all'italiana. E* la nuova Hot- ? 
ghesia che si è sviluppata con rapidi 
tà sull'onda detta politica di mercato . 
ideata dagli economisti di Chicago e * 
applicata con rigore da Pinochet. 

Il Cile ha avuto prestiti favolosi, 
solo nel 1980 1.500 milioni di dollari, 
tn cambio della totale apertura ai 
prodotti stranieri. Il che ha provocato 
la distruzione della vecchia industria ; 
nazionale: il settore tessile è quasi 
scomparso, il < metalmeccanico altra- ,• 
versa pesantissime difficoltà e pro
prio in questi giorni è fallita la mag
giore industria zuccheriera, la Crav, 
nonostante avesse rilevato pochi mesi 
fa a prezzi stracciati due fabbriche 
nazionalizzate dal governo Attende. 

Questa ingentissima massa di de
naro piovuta sul Ctte ha moltiplicato 
banche, finanziarie, assicurazioni, a-
ziende di importazione ed ha creato 
nuovi ceti sociali con sacche di pri
vilegio di altissimo, alto o anche me
dio livello. Si è aperto un gioco tu
multuoso di speculazioni, una ere- -
scita drogata di certi settori, unita 
al rilancio più sfrenato dei consumi 
che si regge soprattutto sulle vendite 
a rate. Se un operaio guadagna 6 mila 
pesos al mese (un dollaro si cambia 
con circa 39 pesosJ, un assicuratore 
prende uno stipendio di 40 mila pesos, 
un operatore di calcolatrici di una 
finanziaria ancora di più. 

E* Varea sociale del toorr*. ! rt'^zz'. 
ricchi comprano ogni cosa, dalle auto
mobili di lusso americane, ai televi
sori a colori giapponesi, giradischi da 
sogno tedeschi, impegnando insieme 
per -anni il proprio salario con la 
banca che ha concesso il prestito e 
la propria coscienza con Pinochet e 
il governo che appaiono la garanzia 
di questo benessere. Un benessere che 
riguarda una fetta limitata della po
polazione- e L'abisso tra ricchi e po
veri si fa sempre più ampio» ammo
nisce il cardinale Silva Henriquez, 
Ma almeno fino ad oggi sono solo 
i più ricchi che hanno la parola. Lo 
garantisce Pinochet, 

| (Dalla prima pagina) 
.jci sarebbe stato nulla da' fa-
jjre». L | -mira .\ del gióvane 
Jturco Veral stata; precìaa> Il 
terrorista," che e statò 'ln̂ r> 

-rogato a lungo dal procura
tore capo di Roma Gallucci e 
dai giudici Sica. Infelisi • e 
Nicolò Amato, è stato raggiun
to da un ordine di cattura che 
contiene la cpntèstaiiojie s di 
più reati ma 'nel quale'spicca 
ovviamente l'accusa più gra
ve, .quella di attentato alla 
personalità del Papa — che, 
secondo il Concordato, è equi
parata a quella del presidente 
della Repubblica — che at
tualmente è punita con la pe
na dell'ergastolo. 

Un gesto, quello del turco, 
isolato? Dopo un giorno di in
dagini la polizia ha preparato 
l'identikit di un secondo atten
tatore che presumibilmente si 
trovava a S. Pietro. Indagini 
sono in corso a Perugia ma 
c'è il più fitta riserbo, n 
giovane nega di avere avuto 
dei complici, ha continuato 
a farlo nell'interrogatorio ri
preso ieri sera: non fornisce 
spiegazioni sui suoi innume
revoli spostamenti, sulla loca
lità nella quale ha acquistato 
l'arma. In piazza S. Pietro, 
nel postò esatto.dell'attenta
to. ' a destra ''dell'obelisco,'' 

' guardando la basilica, per tut
ta la giornata è stato un via 
vai di gente. *, . ' . ' . - . ..... 

ì * Aj capezzale del Pontefice* 
nella sala di rianimazióne "del 
« Gemelli », si alternano nu
merosi medici., Dopo il lungo 

. intervento operatòrio, durato 
cinque ore. una sèrie di bol
lettini informa sune condizio
ni di salute del paziente che 
è costantemente tenuto; sotto 
controllo soprattutto per infi-
viduare con tempestività e-
ventualj .-• processi --• infettivi, 
quelli che evidentemente pre
occupano mageiormente. 

Ieri, in mattinata, dopo l'e
missione r de] bollettino n. •• 3 
quasi rassicurante! (eie prime 
ore efei periodo post-operato
rio decorrono in maniera sod
disfacente ») il professor Cru-
citti, uno dei chirurghi che 

ROMA — Carabinieri davanti all'entrata principale del Policlinico Gemelli, dove si trova ricoverato il Papa 

t 

; ha r eseguito ' l'intervento del 
resto aveva detto: e Non na
scondo che la '• situazione è 
grave. In questo momento non 
si può èssere ottimisti né pes-
snrtKfU ». tu, i m a m ìa inoguu-
si è ancora riservata. Alle 17 
di ieri la nuova visita colle
giale di controllo effettuata 
dall'equipe del professor Ca-
stiglioni. • presente anche il 
medico personale di Wojtyla, 
Buzzonetti. Al termine è stato 
reso noto il quarto bollettino. 
- Ore di • attesa, dunque. • In 
tutto :il mondo e ovviamente 
in primo luogo davanti-alia 
sala di rianimazione che è 
meta continua di visite com
piute da personalità italiane 

e straniere. Pertini. che si 
era . trattenuto al 5 Policlinico 
sino alla * tarda nottata, in 
mattinata si è fatto condurre 

' nuovamente nella stanza di 
i i r _ ; j i _ » i r» _ ; _ _ _ _ _ 

; pena • svegliato, l'ha ricono-
) soluto* gli ha stretto la ma
no e lo ha ancora ringra
ziato con un gesto del capo. 

; Trafelato, » visibilmente scos-
! so, attorno a mezzogiorno, è 
rientrato in Vaticano il se
gretario di Stato. Agostino Ca-

• saroli. Al momento dell'atten
tato si trovava a bordo di un 
aereo di linea per New York 
dove dalla radio ha appreso 
la notizia. Ha fatto immedia
tamente rientro a Roma re

candosi subito dopo a reride
re visita al Papa. 
* E* a Casarolì che, a cau

sa del temporaneo impedì-. 
mento del Pontefice, insieme 
ai - cardinale Dertoii, cocca 
adesso il compito di reggere 
il governo della Chiesa cat
tolica. A cominciare dal man-

. lenimento dei rapporti, con le • 
, autorità italiane a proposito ' 
delle informazioni - sulle in
dagini per l'attentato di Piaz
za S. Pietro che è si territo
rio dello Stato Vaticano nsa 
ctie, dai punto di vista del
l'ordine pubblico rientra nel
le competenze del nostro gò- ' 
verno, secondo gli articoli dèi = 

' •- : - • < ' . • • , \ . '•• 

Patti Lateranensi (la polizia 
italiana deve arrestarsi alla 
base della scalinata della ba
silica e può entrare in S. 
Pietro solo su esplicita richie
sta pontificia). 
"li . ministro ' degli Interni 
Rognoni, del resto, ai micro
foni della Radio Vaticana ha 
rassicurato: « Tutto U nostro 
impegno e tutta la nostra vo
lontà verranno posti per far 
luce completa sugli aspetti 
della r dramihatìca vicenda. 
Le autorità italiane contano 
sulla collaborazione degli al
tri paesi europei per verifi
care ogni circostanza utile 
alla conoscenza della realtà 

dei /affi».'Il riferimento ad 
altri paesi e l'invito alla col
laborazione hanno una ragio
ne. Mohammed Ali Agca, 1" 
attentatore, è infatti perso
naggio dal passato violento, 
un terrorista con la «T» 
maiuscola, le tasche sempre 
piene di grosse somme di da
naro, un assiduo frequenta
tore di paesi europei (Germa
nia e Spagna, innanzitutto). 
Insomma, molti elementi con
corrono a definirlo come un 
possibile € terrorista viag
giante». 

Entrato più volte In Italia, 
dopo l'evasione dal carcere nei 
pressi di Istanbul, ricercato 
dall'Interpol, ha girato indi
sturbato. è stato segnalato a 
Milano, s'è iscritto all'univer
sità per stranieri di Perugia, 
ha potuto alloggiare senza fa
stidi in alberghi e locande. 
Eppure sulla sua pericolosità 
non si nutrivano dubbi e la 
sua firma stava proprio in 
calce di una lettera di minac
ce per la persona del Ponte
fice (Wojtyla, informato dai 
servizi di sicurezza, l'aveva 
definito «un pover'ùomo» e, 
secondo quanto viene fatto sa
pere adesso, lo ha già e per
donato»). 

« Gli è stato sparato con 
l'evidente intenzione di ucci
derlo », ha scritto ieri con 
sconforto l'Osservatore Roma
no, il giornale del Vaticano. 
uscito in edizione straordina
ria. Uccidere il Papa ma non 
risparmiare altre vittime come 
è il caso delle due turiste ame
ricane ferite dai colpi di pi
stola in S. Pietro: sempre in 
oravi cnnHi*inni. ner un nrofpt-
tììe al petto. Anne Odre, 60 
anni, ricoverata all'ospedale 
Santo Spirito (guarirà invece 
in 50 giorni Rose Hall, 21 an
ni, ferita al braccio destro). 

Ieri la condanna per l'infa 
me attentato si è manifestata 
con una fermata di mezz'ora 
indetta dai sindacati contro 
quella «sfida a tutta l'uma
nità ». come l'attentato è sta
to definito in un manifèsto af
fisso nella capitale dal sindaco 
comunista Luigi PetrosellL 
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terrorista non ha agito da solo 
(Dalla prima pagina)Vi] terrorista•• tra la. Germania, 

la Francia, » la ^Spagna e 

Giorgio Oidrini 

Per il resto mente, o dice 
•mezze verità,.o, più spesso, 

; gira: ; attorno ' alle > domande 
dando "risposte evasive^.-/' 

Mente quando dice che non 
voleva uccidere il Pontefice, 
perché gli ha sparato all'ad-, 
'dome 'e * perché ' il Volantino i 
di rivendicazione che aveva in 
tasca parla proprio di un'at
tentato mortale. Mente quan
do dice di non essere fasci
sta, perché il suo passato è 
lì ad indicare il contrario.. •- • 

• Ali Agca è stato militante 
dell' organizzazione turca di 
estrema destra detta « de
gli idealisti», vicina al «Par
tito dell'Azione Nazionalista» 
(PAN) dell'ex colonnello Al-
paslal Turkesh. attualmente 
detenuto. E* l'assassino del 
giornalista di sinistra Abdi 
Ipekci, direttore del quotidia
no di Istanbul MUliyet. Fu ar
restato dopo quel delitto (che 
le autorità turche hanno an
noverato ufficialmente tra gli 
attentati organizzati proprio 
dal PAN) ma riuscì ad eva
dere dopo pochi .mesi. Si era 

'a metà del X9. Fu catturato 
: di nuovo, ma di ndovo scap»i 
pò d a * prigioni militari dì 

,Kaxtal:vibici, tranquillamente 
dil portone del carcere in
dossando una divisa milita
re. Dalla fortezza di Kartal. 
dicono a Istanbul non si eva
de senza complicità. Ed è con: 
razione diffusa die Al; Ajf 
ca fu aiutato da aaflitarl na
zisti del PAN. £V; ̂  1 

Con questo CIUTÌCUIUIB alle 
spalle, e dopo avete fatte pdb-
blicare una lettera in cui an
nunciava fin da allora di vo
lere assassinare Giovanni Pao
lo II, il giovane terrorista 
lasciò clandestinamente la 
Turchia. Passò qualche tem
po in Iran, poi rientrò nel 
suo paese, quindi si diresse 
in Europa. Raggiunse la Ger
mania Federale in treno, pas
sando per la Bulgaria e per 
la Jugoslavia. Si stabilì a UÌm. 
una cittadina tra Monaco e 
Francoforte che viene indica
ta da fonti sindacali e del par
tito socialdemocratico tedesco 
come sede di una delle centra
li più attive dell'estremismo 
di destra turco in Germania, 
assieme a Beingen. Secondo 
notizie provenienti da Istan
bul, Ali Agca avrebbe sposa
te urr. cittadina tedesca, evi
tando cosi l'estradizione. Ma 
le autorità di Bonn hanno 
smentito ufficialmente di ave
re mai rintracciato fl giova
ne terrorista. E lui, duraste 
uno deRli interrogatori di ieri. 
in questura, ha negato di es
sersi mai sposato in Ger
mania. 

Dopo la tappa tedesca, gli 
spostamenti di AH Agca sono 
pio difficili da ricostruire. Le 
autorità turche, che l'anno 
scarso avevano condannato a 
morte fl giovane (in contuma
cia), avevano diffuso recen
temente alle polizie di mena 
Europa un avviso di ricerca, 
accompagnato dall'indicazio
ne di continui spostamenti del 

l'Italia. Ali Agca ha conferma
to anche ieri ai magistrati 
di ésaetè /stato In' qùe$t| pae
si, ma si è mantenuto sempre 
nel vago. 

Quanto ai suol viaggi In Ita
lia. . il giovane ha dato dna 
versione che i controlli della 
polizia hanno in parte confer
mato. Ecco la ricostruzione. 
- Ali Agca è statò in IlaUa 
molte volte dall'inizio di que
st'anno. Il 2 febbraio viene se
gnalato. nel ristorante «Bif
fi» di Milano, ma quando la 
polizia arriva lui è già andato 
via. L'8 aprile compare a 
Perugia, prende una stanza 
all'hotel Posta. Qui riceve 
qualcuno: nel capoluogo um
bro la polizia sta indagando 
dall'altro ieri per saperne di 
più. Il 9 aprile il terrorista 
turco si iscrive all'università 
per stranieri, presentando un 
passaporto falso N. 136635 a 
nome Ozgun Faruk, che poi è 
quello con cui ha compiuto 
quasi tutti i suoi spostamenti 
Paga 190 nula lire di retta tri
mestrale, segue le lezioni fi
no al giórno dopo, poi laacia 
la città- f.> «-: ^ - . r V 
- Il 2S aprile entra in dna 
agenzia,turistica di •Milano. 
Prenota una vacanza per 467 
mila lire «tutto-compreso», e 
due giorni dopo vola a Pal
ma di Majorca su un DC-9 del
la compagnia spagnola «Avia-
co» assieme ad altri cento 
turisti. Ora viene ricordato 
come ena'persona «normale, 
gentile», die he partecipato 
fegobnnente a tolte le escor-
atèoi sullfanla, attendendo al-4 

tre centomila lire circa. 
D 9 maggio AB Agca ri-

torna da Palma di Majorca 
con un aereo (volo charter) 
che atterra alla Malpensa. 
A Busto Arsizio. pochi chilo
metri fuori Milano, prende 
un treno che Io riporta a Pe
rugia. Ma il 9 maggio a Pe-
regia AD Agca non entra in 
nessun albergo: probabilmen
te è stato ospitato da qual
cuno. dice la polizia. E cosi 
ricompare questo misterioso 
personaggio del capoluogo 
umbro — sembra ai tratti di 
uno studente torco — eoe 
ora si sta cercando di iden
tificare e trovare. 

Ed eccoci a Roma, a due 
passi dal Vaticano, pensione 
«Isa» di via Cicerone. Il 
ter roriata torco ci arriva lu
nedi scorso. Dove abbia tra
scorso questo intervallo di 
tempo resta da chiarire. E 
cosi apriamo il capitolo dei 
misteri. 

I conpUeL AB Agca ne ha 
avuti sicuramente, dicono 1 
magistrati, che infatti hanno 
spiccato nei confronti del gio
vane un ordine di cattura 
(reati: attentato a un capo 
di Stato, tentativo di omici
dio delle due tarìstt rimaste 
ferite, possesso di arma da 
guerra, il tutto equivalente ad 
una condanna all'ergastolo) 
prevedendo esplicitamente fl 
«concorso con ignoti*. La 
traccia di questi «ignoti» 
non c'è soltanto nel passaggio 

del terrorista.turco a Peru
gia; Si sa anche che egli ha 
ricevuto diverse telefonate al
la pensione. «Isa» di Roma nei 
giorni è nelle ore precedenti 
all'attentato. Hanno chiama
to da Firenze, da Napoli e 
dall'estero. E poi conta mol
to il fatto che questo perso
naggio ha dimostrato con la 
sua disinvolta latitanza, ne
gli ultimi tre anni, di essere 
ben inserito in una rete di 
protezione e assistenza che 
sembra avere dimensioni in
ternazionali. « AH Agca è cer
tamente un terrorista di pro
fessione — dicono in questu
ra—di tratta di capire chi 
lo ha urUtzaoto».-> 
- La pistola. Su questo punto 
l'attentatore non dà spiega

zioni ' convincenti e f precise. 
«L'ho comprata all'estero e 
l'ho portata in Italia senza 
difficoltà», dice. In un pri
mo momento ha sostenuto di 
averla acquistata In Bulgaria, 
poi ha detto di non ricordare 
bène. Gli inauirenti pensano 
che provenga. dall'Inghilterra 
o dalla Svizezra. É sono an
che convinti che qualcuno l'ab
bia ' consegnata ad AH Agca 
in Ralla. Tuttavia «strano 
che l'arma non avesse i nu
meri di matricola limati. D 
terrorista turco, comunque, 
dice di averla lasciata in una 
borsa presso il deposito della 
stazione Termini dì Roma, do
ve l'avrebbe prelevata prima 
di andare in piazza San Pie
tro. 

11 soldi. E' l'argomento sul 
quale l'attentatore non vuole 
spiegare nulla. In tasca aveva 
qùattrboeutomila - lire italiane 
in contanti, ma e evidente che 
le sue' disponibilità finanziarie 
erano notevoli. La storiella de
gli amici generosi in Turchia 
non viene presa : neppure in 
considerazione. Sta di fatto che 
nel suo paese, tre anni fa. 
il giovane aveva cospicui de
positi bancari di oscura ori
gine. 

L'auto dell'attentato. Il mi
stero, - stavolta, : viene dagli 
inquirenti. Si sa che una « Re
nault 5» con documenti ap
partenenti ad Ali Agca. par
cheggiata tra fl Vaticano e la 
pensione « Isa », era - stata 
aperta alla presenza dì un ma

gistrato della Procura l'altro 
ieri mattina, diverse ore pri
ma, dell'attentato. Sembra che 
a bordo vi fossero anche-al
cune foto di piazza San Pie-" 
tro. Come si è intervenuti? 
Era scattato un servizio di pre
venzione? Perché non ha fun
zionato? Nessuno vuole dare 
spiegazioni. 

L'affermazione di Ali Agca 
di appartenere al movimento 
palestinese di Habbash, intan
to, ha provocato una secca 
smentita del FPLP (Fronte 
popolare per la liberazione del
la Palestina), che ha defunto 
la cosa un volgare tentativo 
di * diffamazione. Analogo e 
sdegnato commento anche da 
parte dell'OLP. 

NO, perché vìncano 
ragione e tolleranza 
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la vita del Pontefice, men-
i- tre al Pontefice hanno ri
volto un augurio di aat 

' vezza, ecco che si • sono 
trovati democristiani e 
« crociati » del Movimento 
per la vita che hanno pen
sato soltanto all'odio con
tro chi chiedeva un voto 

< diverso dal loro, cóntro chi 
difendeva la legge, perso
nalmente contro ognuno di 
noi die ha creduto di do
ver esprimere lìberamente 
0 proprio pensiero. 

Noi chiediamo a quanti 
si considerano in qualche 
modo responsabili della di
fesa di una vita democra
tica, di una convivenza ci
vile, a tutti coloro che rap
presentano associazioni po
litiche, culturali, religiose, 
di avere coscienza della 
gravità del momento, di ri
bellarsi all'incitamento al
l'odio, al rifiuto di ragio

nare, di considerare come 
propri simili e quindi di 
rispettare, gli altri uomini 
e le altre danne, 

Per quello che ci riguar
da, il nostro: no diventa 
più forte e più chiaro, pro
prio perché è avversato da 
coloro che perdono H lu
me della ragione, che scrì
vono e che dicono parole 
- che sembrano chiamare al
la guerra fratricida, u -

; C'è qualcuno che consi
dera eoe non solo avvita 
di una donna minacciata 
dall'aborto clandestino va
le meno di un « s) » strap
pato con la menzogna, ma 
anche che la vita del Pon
tefice stesso e il perìcolo 
grave che ha corso posso
no essere quasi disprezza
ti, usandoli come strumen
to della più bassa propa
ganda. Il nostro no, il no
stro duplice no sul refe* 
rendum per la 194 è un no 
anche a costoro ». 

Haig in giugno a Pechino 
NEW YORK — n segretario 
di stato americano Alexander 
Haig visiterà Pechino alla 
fine di giugno nel corso di 
un viaggio hi Asia che lo 
porterà nelle Filippine (19 
giugno), per un convegno del-
l'Associazione delle nazioni 

del sud-est asiatica in Nuo
va Zelanda (22 giugno), per 
una sessione del trattato 
Australia-Nuova Zelanda-Sta
ti Uniti, e In Giappone. Lo 
ha annunciato il dipartimen
to di stato. 

In difesa della donna 
e dello Stato laico 
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poste concezioni — quel
la cattolico-integralista e 
quella radicale — conver
ge però in un risultato 
sostanzialmente abroga-
zionista, dimostra che si 
vuole stravolgere il dato 
fondamentale da cui so
nò partite le forze politi
che che hanno elaborato 

: la legge 194 nel 1977, non 
'etnea tener conto di al
cuni contributi deUa DC 
a singole parti detta leg
ge medesima: e cioè che 
l'aborto è una piaga so
ciale che lo Stato ha il 
diritto e il dovere di af
frontare. Si tratta dun
que di decidere se la don
na deve essere lasciata 
sola ad affrontare que
sto trauma, senza assi
stenza o netta clandesti
nità e in batta di un ferro 
da calza dette •mamma
ne*. come di fatto risul
terebbe dal referendum 
del Movimentò per la 
vita. 

NeWelaborare la legge 
194 siamo partiti anche 
da un altro princioio: 
ouetto detta laicità detto 
Stato. Non è compito del
lo Stato — nemmeno di 
uno Stato socialista — 
affermare una particolare 
concezione ideologica del

la vita. E dunque I HO 
che noi chiediamo di 
esprimere ai cittadini è 
anche in difesa detta lai
cità detto Stato, del suo 
diritto e dovere di legife
rare su problemi sociali 
e di ordine pubblico pia 
importanti e gravi. Que
sto, senza voler imporre 
a nessuno una particola
re ideologia. 

Netta concreta situazio
ne italiana è evidente che 
il riconoscimento e il ri
spetto di tali distinzioni 
tocca una questione che 
per l'Italia è stata sem
pre importantissima e de
licata: quella dei rappor
ti tra Stato e Chiesa cat
tolica. Si tratta di non 
ostacolare ma sollecitare 
un loro positivo svilup
po. E ciò richiede non la 
difesa o la ricerca di pri
vilegi, ma il leale e reci
proco rispetto di giusti 
principi e di norme con
cordate: richiede anche 
da parte di tutti un dibat
tito pacato e ragionato, 
segnatamente in una si
tuazione delTItalia e del 
mondo dove c'è bisogno 
più che mai di distensio
ne, di colloquio, di com
prensione e di collabora
zione tra gli uomini, i po
poli e gli Stati. 

La Turchia resta (per ora) 
nel Consiglio d'Europa 

STRASBURGO — Vi 
Meo parlamentare del Con-
stgtto d'Europa ha respinte 
ieri una proposta di rtaolu-
xtone per la espulsione dalla 
oi atnl m i Ione deUa Turchia. 

n documento approvato Ie
ri sera chiede però l'aboUsto-
ne della tortura e dei mal
trattamenti da parte della 
potiate turca e instate per H 
rittobiUmento di 

giudiziarie normali in Tur
chia. L'assemblea» inoltre, 
non ha rinnovato il manda
to della defecazione parla
mentare turca, nominata pri
ma del colpo di Stato del 
Parlamento di Ankara, sotto
lineando l'aasenaa di beat giu
ridiche che consentano di 
mantenere in carica la dele
gazione parlamentare di una 

che non esiste pio, 

Nuova « Soyuz » 
nello spazio 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca ha lanciato ieri in orbi
ta attorno atta Terra una 
nave spaziale cSayus 40» 
con due cosmonauti a bor
do, il sovietico Leonkl Popov 
ed 11 romeno Dimltru Pruna-
rin. 

Oggi la capsula dovrebbe 
rtcongiugersi con la «Sojrus 
T4», la nave lanciata il 12 
mano scorso 
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